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IL '©'UÀ MANTA OTTO I 
0SBPFO - LA SUA HBSISTEKZA - LA SUA.BANJIERA. 

(CxilfHHattoiw, tedi n, 73, 70 t TI). 
L'onore di portare l'nnautme vota di «nata di vero ttjpadio, della più «en-

. „ . . . „ . , « . . .,•-...._ j j i j j (j|>Bipiaoenzi,. gg il destino oi prò-
«sarà la morte, morìreoio oou tutts'll 
«nostro onora.gridando; Viva t'Italia, 
t Viva CarVAlberto! a il nostro grido 
« sarA bonedettu dai ooopatriotti, 

«iflual più bai trioofo per noi d'es-
« f o ^ é f ^ l i fé',liberi ^ meẑ t̂̂ i ^miol, 
«ólìe ai'oluòndano a aenlioaia' di mi-

,<i,gl{fi:M^imto,rpal|II X9?t<'° |0<1̂ <1£S!'>; >' 
« nufraurhi aia qa^sto aàfso ine,spngDa-
•a'̂ ÉÌle'f e'v'inipiVrq\ieiraàora'tìr''VÒelll'ìo, 
\^ (jltV ioDfa|ì)ern))8'pochi «iQrài Ior isomo 
«enì Cotta Napoleone. Ooraggip;a.Mr-
«seirerapza anoprp per pooo, è nìltreta 

'«guifiaElvii iKiUéié A'ito'Jdo'^'dì&asore 
<)?iiP»PJlpo. . 

«Ricordatevi ohe siurast^.fipd allora 
li'd îitèa'd r̂é il'vesbiriò'ill'elU' fàd^ztAue 

f 
< di offesit ohe avete fatti, del baon | poco inferiori, al'e imporlazoni. Ciò 
< esito delle vostra momantaDeB sortite. I algniSoa che dall'Italia esooao tante 
<K ol fa pur grato lo scorgere dalle | meroi quante ne ontrano e oh^ il nostro 
« informaziuiii coutenute nel rapporti, i lavoro produttivo badta a praoaooiarai 
< essere bene sistemata l'amminiatrazione \ gli oggetti di oonsunia diill'astero snoza 

'Oioppo al'RH'di Sardegna Carlo Alberto, 
era risertatòa)'valoroeleslmo «apltaoo 
della U* oompigflia. Il giovane romagnolo 
di Lago, Gurìao Fanom, e che peroii 
doveva attraversare, con grandissimo 
parioolo, gli asoampameiitl delt'aDStrUco 
invasore. 

Qualohs giorno prima della solenne 
pFuolamazione (fili' Unione del Forte al 
Piemoote, il cofflandante austriaco To-
maselil, aveva fatta la seconda proposta 
di oapiiòlstlòne, colla promessa di oon-
•ervate li grkdo agli tlf&clall della gaar-
Digione qualora avellerò volato rimanere 
in servizio,oppare, colla pensione a coloro 
ohe a vita privata si fcssero ritirati. 

L'ilifame pioposta — «he non patera 
venir ifatta da alnnu leale nemico — 
adegdoaameota'veaira respinta. 

11 paese dì Osoppo continaava pertanto 
«! rendersi «Btsjf»é'più beoemepìto'verso 
i difensori, e non' trascurava occasione 
per dimostrare il coDtinno e caldo Suo 
pensiero in -favore dei medesittib ehe 
applaudiva ed alntttva aootinnftmeote. 

La cerchia militare all' intorno aveva 
reso diffiella le prov'vigte di generi dove 
ce n'eranOhOioèat dil.à della Ijnea del 
blocco. ' ' • 

Le orodelti che andavano commet­
tendo le'soldatesche aostriaishe, lEltigate 
dal torvo camatidaiite Tomaselli, nei paesi 
da eséi occupati, specie sui poveri Abi­
tanti terrorizzati, erano giornaliere, e casi 

,4i nrwa'({erpp!fi>fU.,t)rst»li,ipMN»nì ed 
idraimi;'. Ipggqnsi in iqneile..,^!^ jP>(ìli>"-
,«;sljoni di ricordijpha si hanno di.qijLel-
iV^foqu.a di.jjqaslle.recanti. 
. Il glowó 13 gjegfloiiebbe iijqgo,,na;.al-
tra brillante 8ortitaj^sl;J^pr,taidl icirca 
nn centinaio di difensori i quali s'im-
pas«ewar()oi>;del"ifc)IMia: 'fiiU aaatriaoi 

:gU attaccarono da'due lati e s'impegnò 
un vivo oombattimanto. I raoohettieri 
n.emi«i tentarono di .incendiare lil paese, 
ma iroannooierl del Forte spazzarono 
il;nemiao, anzi.le cgfanonate a. bomba, 
dirette dal, sottoteDente Vatri ,e >dal 
sergente Hampioelli e la ben nntnlta 
fucileria degli altri costriusoro il nemico 
alla.'fnga. 

•Ls sttsfaiikza dei viveri aveva già 
iCOfiiaoiato ai farsi sentire,''e par averne 
abbisognava ' rompere- ini qualche punto 
'JailiDsa %l blocco, «tò. ch'era -difflclls 
assai;-AdlOn'ta't'dì i-tutto questa- prose-
gulva ' con - vera ^energia la difesa ìlei 

'Forte uaLquale non c'era più un-quat-
trioo da spendere. 

Gol mezzo.di fidati, iricorse il'Oomando 
. al Governo di Venezie, ma difficoltà, ne 
• •orvennero. Alloiai^venne aituessa carta 
l'monetata par L;i&l55'̂ >con garanzia sulle 
ii'Pt0(itietài stabili del Comune-di Osoppo, 

mediante biglietti di xara.-.^Vé&y^lì, 
•sritt̂ î a n)ano, a .luadre ek^^liji, numa-

•Mi'^iJ^réÌài'«BjSilté,' pWMti • i „^ l l j 
e'flrìae del Comune, del Cófa'aìTdo del 
'Forte, del' Comando dell'Artiglieria e 
dell'Ufficiale pagatore. 

,,n>avasi „beii provvista di ^lirorii-a/' di 
. muoizipoi, oapitolagra il. 'ii giugno,,ed i l . 

Tomaselli. - comandante ,.̂  del blocco di 
Oaoppo fu tosto sollecito di far perve­
nire'al aomatlthlnte'i'Z4Aìini''la'6o^ia di 
quaUaii'OEt'jiitaiazìone-e di 'ahiedere per 
la->te(za volta'la resa'del Forte, 

Il Zaniui accoglie il parlamentario<oon 
.-vera imponenza ei con -trattamento 'da 

-> principe,- e- nello stessoitempo oom'unioa-
uvagli Jch»i a noìna -dell'intero presidio 
aveva Kincarioo di rispondere ancora: 
R^{iki>emo fino all'estremo. 

Partito il' parlamentarlo veniva pub-

•ftfhtdinendeligioaiiu). 

«-Sdfdatll 

"'.*"f(a "(jlAfis' .C^lioi' ;'<!.9ifti>̂ fl8i..'!,iió,„v,i ifìn-
M,!!b8ri.4)!iPta9ftjti»ttà«]̂ s«paina'iDne>d8l-..aux)re, 
oatpaEchignidieivsteiawitolatiy^ftlU'JìCoitra 

< fermezza. Il nemico peuaa tru'i'alr'e in 
« voi, DhElif ieteipii^hi^'lo awcaggkimeDto 

. « ma .noj.gli ,p_rover_pnio. ohe, a iQganua 
•«'ai 'grtò' lunga, "e gli 'far8n!0,,B|gar 
«'6aro l'iuaulto di, supporoi àf>\ii\[. 

« Avete' letta la terza intimazione ed 
«ttncbe li risposta che, intèrprete del 
«v'ostro animo, ho data,ài co,>n,àn<f̂ nfa 
«del bloóoo. E' questa per trio ,unn,gior-

kdS'id 
«italiana, che jQggl.'M^o'iCÌp.̂ -l^ltBl'<> 
«sacra {ir^messa, e cbe^deve essere in-
<'4'̂ \̂ làhiiê  ir'gmr'a'meuto di un uomo 
« d'onore, d'un saldato valoroso. 

« Questa benedetta bandiera è vergine 
« pur anco e non Ha mal che la con-
«taminlno mani nefanda e barbare». 

• Il maggiora Cooiaiidanta dal Forte di Oaoppo 
« li. Zaninì ». 

E con nuqva,ja.-i9n|!giQr fari;!\togauno 
faceva mirabìlm,eqtè il dovere di sol­
dato della libertà,. ognuno concorreva 
con tutto : i'^ntUsiii^ma''all'bti^a ^della 
difesa, tanta quelli lassù nel Forte, come 
quei buoni e generosi abitanti del sot­
tostante paese, por ì quali gli nfdoiali 
ed i soldati non avevano parole suffl-
cienti ad esprimere la loro gratitudine. 

La notte del 15 luglio era- buji e 10 
saldati dellu banda musioaln dal presidio 
della ifortfzza di Palma, mnnitidei loro 
strumenti, (perUno'della gran cassa) per 
non umilitfrai al nemico erano fuggiti. 
Attraversarono località ignote, territori 
loccupati '0 vigilati attejktamente dal no­
mici, ad abbendhi -non pratici dijile 
,strado,^,can. vera t||j^ei;itè„dogr;,pejrioolo 

''\ii fucìvàzlpne, passarono -,!a liqèa ,del 
blocco ed entrarono nel Forte,'jÉooolti 
e festeggiati. Nel domani furono aggre­
gati al Oorpo, e cosi là guaroigione 
ebbe anche la banda musicale 0|{mplota. 

Alle festività accennate faceva seguito 
quella di Santa Colomba, patròna di 
Osoppo, festa ohe veniva soleoo/^zata, 
'date le contlngeuze,.con quanto era pos­
sibile impouoqza il '23 loglio (1), 

Ogni giorno però venivano a mancare 
ttS8^'><.^i v£;it<a!lo aiia>guai>.ai||ione del 
Forte e de)le 2& .imila lire incassate, 
dedotta la spesa avuta, ogni mese dtllO 
.mila -lire ,(ed,,erano già scorsi tre) mesi 
diall'-oepupazipne della Rvcca), non sola 
non, ce u'eirano,,pìù, jsa il debito non 
poteva Yenir copvrto neanche dallit mo­
neta in caqta adottata (2). 

U 31 luglio rltorna.va nel Forte il 
sqpranominato capitano lElnrico Francis, 
che), prima aveva stTuto inoilrico — se­
condo altro storico di quell' assedioi — 
di portare al Re Carlo Alberta il voto 

. d.'anoe««taaai ;al .-^emadie. 
, Ritornava orà..esso invece da-Yenezia, 

000: ordini e disposizioni del colonosllo 
Cavedalis, presidente- ddl Gomitato di 
guerra io quella città, 

.Al corpo della (j^tasa.del Fo.rte,,y,9QÌva 
'data iSdmanicii'ìiiSn's deUa''^ègus;(fe let-. 
téra dello atesso Cavedalia d!Mt?a^ al 
comandante Zanini: 

«'Abbiamo ricevuta, le vostre lettere 
< in data 7 corrente, e successi.yamente 
«quella det'1'8. Noi siamo rimasti sod-
« disfalli cosi delle vostre disposizioni 
« nelle cjse ,della custodia e difesa della 
< fortezza, cbme anche dei movimenti 

« economica, e la truppa a gli abitanti i 
« essere contenti, e lo at*''i'o di questi 
«ediqnal la rsosarvarsl sempre pro-
« ponsò alla nostra caa''a, ad onta dei 
« sacriSci dovati dalle contingenze di 
« un blocco. Io questa guerra ch'é giu-
•«sta e^santa noi vinceremo, poiché le 
«peMlte parziali e n^meniauee non 
«'decidono della lottai è' noi abbiamo 
* costanza e coraggio di seguitare in 
« una 'impresa nella quale abbiamo com-
« pagni tutti i fratelli d'Italia, e amici 
« tutti i popoli liberi. 

« Palma' bà' resistita e -Osoppo saprà 
« resistere ancora di più e Ano al giorno 
« della vittoria, Venezia è provveduta 
« della più valida difesa; qtaivl giunsero 
« testé degli altri soccorsi da parte del 
« Piemonte, e co^a'iiamo di mettereUo 
• atto della operazioni offensive e rìcu-
« perare quanto prima tatta le nostre 
< Provincie. Venezia e le provinole sa-
« rebbero divenute adesso «ma grande 
« porzione di una famiglia ancor più 
< grande, avvegnacchè questo Stato, con 
«qu«lli di Lombardia, di'Parma, di 
« Modena compongano assieme coi >Pia-
« monte e Genova e Savojii-il territorio 
< di una mouaVchla, ohe aairà costituita 
«secondo il voto dal'popolo. 

< Voi riceverete al più presto nuovi 
«sussidi pecuniari ehe noi vi manda-
«remo, acciò possiate provvedere ai bi-
« sogni delia brava guarnigione. Gl'i bv-
« visi della somma s dal rnezz', coi quali 
< vi sarà mandata, gli avrete da éepa< 
< rata comaDicazionii Noi non dubitiumo 
«che continuerete ad Impiagaie-rego-
« larmooto ed utilmente questi sussidi, 
< e ohe la guarnigione ai condurrà con 
« fermo proposito, mentre prendiamo in-
< tanto nota 'della-.dlstinzione di meriti 
« e di gradi che saranno accennati dalle 
« vostre lettere. Per il manteaimebto 
« (iella disciplina e dall'ordine dovete 
« ritenere -•esiéfe""tuttavia io vigore i 
« regolamenti e le leggi penali dell'ar-
« mata nostra sotto'il cessato regima, 
«!«d":'afpHcs!fbiii-:p««iò-;'gir artiissii di 
« guerra, che dai soldati della linea gii 
« si conoscono, e che tornerà opportuno 
-«>iai<»laggar«ura;><iad t̂a.>,̂ ac(tigì>*os>i° 
« lamenta sotto le armi. 

«Abbiatevi frattanto la nostre lodi 
« per il vostro contegno e par quello 
«d^gli uffifiialì a soldati che oi secon-
«dano, e teoeteoi ioformati dalle cose 
« dì oostìi, mentra noi tapoiamo calcolo 
< sopra di voi e vi faooià'é'd le ^iù''calde • 
«.'Baxicqixutadaeióni. 

« Avvertirete che della pres<arijte se 
« ne effettua la spedisiouo con due'mezzi 
« diversi. 

• Vanatia, 17 luglio 1343. 
• Il Pfaaldenta dal Conitato di gaarra 

« Cawdalis ». 
Il presidio di Osoppo cominciava a 

sentirsi isolato in mezzo ajtiumeroaiséimi 
oorpii.nem ci, polla sola speranza di'po­
ter mantenersi: e contlanara'^nella casi-
stenza-quanto più era possibile,-a'.man-
tenere alta la bandiera del nazionale 
riscatto. 

(CmUnuti) r. s. 

tìfdgiatft BQIU tappo di Oaoppo. EtlÀ^WìT 

ftig-
orasi 

tappo ai uaoppo. ISllÂ '̂ uivi 
mori a.fn BoppelllU nell'aQUo 458. La vergine 
Saata, GolamÙft ti da teaipo remoto Teoamta 
qaalo palladio del Ij'orto di Groppo, • tuttora. 
IR ma fetta lì celebra .aoleane ' non. grao oon-
coiao dalle oirodàtaati popolaEÌoni. 

(S) UQO atorloo dlgaest'aasodio informa ch^ 
il goveroo provviaorio di VAmù aveva iavìatg 
in ĵuto ai difonaoci del Porto 22 mila lire, delle 
qaah nellOiî oBao moie di aprilo farono rimbpraate 
fU colonDello Càvadalii par pagaiBonti da esso 
fattif al maggior Zanini o por fortifleaiaiòm 6 
mila liro; per ouì roatavano por il prefidio 15 
giiU lire, veaesia inviava 7 mila Uro, il Comune 
di Oioppo ool lionoAuio oooleBÌsilìao ne diede 
X500| eoa un preatito for̂ paoso no, ottoî nero 6 
mila e la patriottica e apontsnea'otrerta'doU'Àu-
dervolti Leonardo 3333. Alla ehìnaa del higiìo 
ai avevano iaeĉ «ate 22 mila lire. Darante tutto 
il tempo dQU'aiBedio «I eblHrq.S7,333 ,̂liie. 

Il comiasrcio jtaT^ano nel 1897 
Sono state or o,ra pubbliftite le ri--

sultfinze del commercio dell'Italia qui. 
l'estero. Nel coraplessqesss-pono abbi-
stanza favorevoli, e paipno segnara un 
risveglio , nell'attività produttrice del 
ijostro, paese. V importazione toccò 1 
1^00. milioni superando di',17 miiinni la 
cifra dell'anno precedeoto 1896, Ma-
i'aqm^ota.fu, ancora più notevole nella 
esportazione dóve si passò da 1072 mi­
lioni nel 1896 a 1115 milioni :nel 1897 
cifra non stata raggiunta dopo il 1885, 
Se anzi non si tiene, oalopio dai metalli 
graz'Oiii conviene .r'̂ qalira tl.oq,.al 1883 
per trovare un movimento d'usoita delle 

•iaofttr0,merci.cQ«'v,.̂ i.T8!ca.%A&tevòle. G 
la impreseipne tavorav l̂euifflheì.s) mltr-ie 
dalle statistiche che stiamo esaminando 
é canfnrmata dalla e.qaa.'jflnza.>dalla im-
pqiptsziooe sulla .̂ spor',e.zianR,. ossia dal 
cosidetto sbilancio a nostro favore. Per 
quanto allo sbilancia commerciala non 
si debba dare '.tr9ppa paso in quanto 
l'.appatenteisvanta'ggio ò compensato dal 
danari spediti in Italia dagli emigrati 
e lasciati là.paesi,dai forastieri e . da 
mille, altra fonti di entr!tta,-pur tuttavia 
à segno (li pro^pe îta per un pfiese l'essere 
I«jue.«;po(;tBwni..,qqAsi^;eguali, o di 

bisogno di ricorrere a mezzi diversi dallo 
scambio reciproco di prodotti e' di ser­
vizi. Orbane, sotto questo riguardo il 
1897 é veramente confortante.'Lo-sbi­
lancio complessivo salo ad appena S5 
milioni, ossia noi importiamo solo '85 
milioni di merci In più di quanto inon 
esportiamo. 

La cifra sembra grossa, ma il suo 
sigttlflcato si attenua se si pensa che 
nel 1887 lo sbilancio era giunto'-alRe-
norme altezza di 577 milioni e che per 
parecchi anni era oscillato fra i SOO ed 
i 450 milioni. 

Per vedere ano sbilancio minare di 
quello del 1397 bisogoa riosontare molto 
addietro fino al 1878 in cui esso,fu di 
«oli S5 milioni. Ma allora era cosa tem­
poranea perché negli anni -precedenti e 
seguenti esso era salito a 203 a 164 
milioni. Adesso Invece noi ai troviamo 
veramente di fronte ad un miglioramento 
progressivo e costante della bilancia 
commercialei da-435 milioni• nel-1889 
aJ&9«Iirte [tL^Hl^ìfpì.tìmimiUH aal 
1891, k 205 nel -1893, a 176 nel 1893, 
a 144 nel 1894, a 135-nel 1895, a III 
nel 1896, a 85 nel 1897. 

Scendendo a particolari più minuti a 
volendo fare un paragona per categorie 
di marci sorge noa''difflaalti notissima 
por ohi si occupa di statistiche oommer-
siali, I valori dallo marai variano da 
un anno all'altro oosicahà nn ma'̂ gior 
valore può rappreseàtara uh minar vo­
lume di merci sa i prezzi <boDO aumen­
tati, ed. un minor valore può-corrispon­
dere ad un accresciuto volume quando 
i prezzi siano diminuiti. D'altra parte 
non ai può abbandonare il criterio 'dei 
prezzi ed adattare quello del volami e 
dei pesi p'diché non si possono addizio­
nare insieme .ettolitri di vino e di grano, 
migliaia di;eavAlli adi dtlssetté-d'arancl. 
La tDirezIone generale delie gabelle ha 
avuto un'idea molto buona [iér faoilitare 
i confronti: ha sap(losto, aloè, ohe^hel 
1897 1 valori non fossero cambiati- ed 
ha applicato per l'ulfmo anno i valori 
unitari ivigedtI'U'al 1896. Gasi si ha un 
q̂ uadro dal-valore oh'e le niSrci ilVreb-

liìco avuto nai 1897 ss i prezzi fossero 
rimasti quelli dei 1806 e ei ha un'idea 
esatta del volume dui movimento com­
merciale nei.due .paesi, I risaltati'del 
raffronta-sono altamente ioteressanti. 

Se si tolgono i metalli - preziosi ohe 
esercitano influenza perturbatrice, 'si ha 
che il valore delle merci importate sali 
dà 1180 a 1201 miliooi, con uniau-
meiito di %l milioni. Non solo dunque 
alimentò il valore, come avevamo già 
visto, ma anche il voiutne del movimento 
commerciale. L'aqmento massimo-si-ebbe 
nella seta ' (1:2,793 • mila lire) cotona 
(6,858 mila lire) prodotti- ohimicl, me­
dicinali, ecc. (6,389 mila.lire), colori e 
generi per tinta a per looncia (6,148 
mila llre);,,legno e ipaglia (6,104 mila 
lire); seguono poi in ordine digradante 
la piètre, terre, .vasellami, vetri a arl--
stcUi per 5,645 mila lire, l minerali e 
metalli par 5,046 mila lira, gli sjiirlti, 
hevanda ed olii...per 4,574 mila lire, -gli 
animali, prodotti. e spoglio di animali 
per 3,177 mila lire, gli oggetti diversi 
per 3,046 mila lire, i.generi coloniali, 
droghe a tabaachi>per 2,608,400, le ca­
nape, lino, jata par 981 .mila lire, la 
carta ed i libri per 180 mila lira. Due 
sala categorie, sono in diminuzione fra 
la merci,; importate, una in quantità 
quasi trasourabile, ossia le lane, il 
crine- e peli per 424 mila dire, l'al­
tra in quantità molto p.ù notevole ossia 
i cereali, le farine,.le paste-ed 1 prò 
dotti vegetali per 48 milioni dU' lire. 
Questa diminuzione à dovuta al raccolto 
favorevole dell'anno precedente e sarà 
sv^oturatamaote ool 1893 compensato 
ad iiiurà:; dalla scarsità nella produzione 
cerealicola del 1897. 

Dal complesso dei dati si vede come 
il .massimo sviluppo delle importaziODÌ 
si sia avuto nelle merci che servono da 
materie prime ed ausiliarie alili,iodu-
.stria come la seti, il cotone, i colori, 1 
prodotti chimici, il legno e la paglia, 
L'Italia tenie cosi, come oramai gli 
stessi stranieri sono costretti, a ricono-
soero, a diventare un paese i'ndustriale, 
lOou grande vantaggio della valli alpine 
e delie città a. s^isa: danno per l'agri­
coltura. 

La esportazione oi.ipreseuta un au-
Llmenia di 03 milioni ido^ntp; al pAssaggio 

uel valore delle merci 
Iff^Z a 1115 milioni. 
Spiriti, bevande ed olii 
Saia > 
Minerali e mstalli > 
Canape, lino, iuta, eco. > 
Animali, protlotti è spo­

glie d'animali i 
Cotone ' 
Oggetti diversi ,) 
Qeìieii coloniali, droghe ' 

a tabacchi i 
Prodotti .phimicl, medici­

nali, ' eie. ' ^' "' 1 
Colori e generi per tinte 

e per concie '' 
Legno a paglie 
.Carta.a'libri 
'Pietra, terra, vasellami, 

vetri a cristalli ',, 
Là' marci'|n dlipipnziona t^tooo: ,' 

Cereali, farine, pàst'a,!aoo. L',' 5','3>7T,305 
Pelli' ' » ^>Wl^ 
Lisna, crine e jpielll » , e8;'re5 

Î e merci in anmanto iTarÒno di, g'ìiD 
luojia superiori a'quelle iii^dlmiii' ' ' 

esportate ĵ a 

L. 2J\,à83,^75 
» llÌ3fl,573 
> 9£39,855 
» 'r,016,l64 

&444,8a7 
41248,997 
,9,03?,9Ì'3 

2,590,961 

1,914,482 

I',492;166 
'091,365 
S47,ll&9 

483:464 

a questa ha cause, falta.p|pBllàrl.' 
un' ultima osgeryàzioda lh|^orta',fare 

ed é ohe noi i!(amò riesciti à yeddere 
relativamente più caro all'eàterp'.lé^o-
stre merci di quanto gli straàibri' t^b-
biano vendute a noi, Diffattf sa i pr^zi 
si fossero conservati nel 1897 ĝli i'trasi 
ohe 'n8ri.S96 noi avrèìmmo'do'f'Uiq's^aa-
'dete per le merci iilóportate 21 ùkiliooi 
in 'più; invaia prendemmo'solo. 12 mi. 

. lioni in più,' facendo còsi un rtsparnilo 
dal 43 per cento circa,' Oli str^anìeri che 
avrebbero dovuto pagare, 63'mìtiani'in 
più pagarono,'è' vdrt), 'Mio' 'TO'milioaì 

'oltre"a! 1^96; ma 11 loro gnaldaigno re­
lativa 0 risparmio pei prezzi Calati fa 
solo del 37 per cento. Se si-'̂ péMà ehe 
nelle merci importata è già oom'̂ rSèU il 
nolo, rassicurazione ed il profitto del-
riiiipacitatiir»Om«a<r>ai&ò)aaiiwaiaae per 
la mqrci esportate, il oifiî , valore i)i cai-
cóla ài punto di '̂ partenza; sî H/èue ,ohs 
In,realtà' l'anno 'coifiAidrqiiile''I897-'fa 
bao\iO per l'Italia nqn.fólo'Sotto'l'aSptftto 
del volume',' m'a' al^ihe rlkua'î do-àil prq^i 
di compra e di'vendita.^ ' •' '•""' 

Oìservazioni.molto iats'ressa'nti si po­
trebbero aggiungere tiap^lto al iftesl 

'di pròvaaian^a a di dèatinazl'one'n^lle 
correnti dei traffi'oi nel 1897 " m' ' rap­
porto agli anni precsdanti, 'ma'sarà',nar 
un' altra 'vtìltia. ' ' ' " ' "'̂  

Eclii.di una aobuj&ità 
La Stampa di 'lorina pubblica una 

lunga a iàteressaate ralaziiins. switta 
dal.,fotografa .j!'Iarettl di una sua (.escur­
sione nelle provinole di .ras IKIangaaoià 
dair.ll .ggosto, al .25 ottobre 189T. No 
togliamo il seguente ,brano : 

<;Spes8a i tigrini mi.ihanaa ingenua-
« mente confessata ohe dojpoAbba-Qarima, 

:s^&WffiMÌ«iC"dfte 
)i,aajiitg'̂ j.,ahe, tentev^no .ipî ^Fmqntante 
f làyanz^arsi^di a|tn.iuliajiii e. 9{is se 
« l'Italia' 'aSresse gettati alle dgària dagli 
« sci^ani [loqbe oeiUinaia di solisti, 
«questi avrebbero Ta t̂o saen>P.<a ài 
«quelle tr'î ppe spaveotate,per là troppo 
« cruenta vittoria e', tairp ,̂eata.ta d^lla 
« fame la più straziante^ »!' 

Il Naretti «osi coiiàlijda poi la ^na 
relazione : 

« Del mio viaggio serberò viva me-
« moria e per il pietoso dovere oha'ab-
« biamo potato compiere, io e ,i,miei due 
« ìlb'ió^fi^ Sii diìn^ia^bllàra'^ molti 
«resti d̂  nostri fratell^.cadati ad.Abba-
«Ifilî rima; a pe^ la bon'vinziané ,che, mi 
«sono fQmatijjìhe il nome lUViano é 
« ancora temuto ìlei Tigre, e por 1̂  prove 
« lampanti che ebbi che nei tristi giorni 
« dell'ultima campagna 11 saldato italiano 

« vere, a cne n'iaimenie se la campagna 

f^piccolo, continuo, famigliare spionaggio, 
«'che viene esercitato prèsso gli 'ffflciali 
« a d i reparti di truppa, da abili spia 
«che sanno naedan'dersi'alla più atiiva 
«vigilanza». 

11 
,Ag|,Ut(Ziona.in.^p9gna. 

Washington 31 — LaGamera dei rap­
presentanti con 179 voti oontro <139 
accolse .-la decisione dalla pfasidaoza, 
cioè che la proposta Bailey di ; «sìgata 
l'indi pendenza di Giiba a di diobiarara 
la guerra alla Spagnai à.iDttDmiseibile. 



IL FRIULI 

Vennero presentate poreoohie oongimili 
proposta; la Camera però non le prese 
in eonaiderazione. 

Londra 31 — Notisie da Washiog-
ton, attinte a fonte autorevole, reoano 
ohe Mao-Klnlejr pretende obe la Spa­
gna assignri a Gaba l'indipeodonza as-
BOlttta, verso un tributo di 40,000 lire 
sterline. La Spagna duvri ritirarli im-

' mediatamente le proprie furze da Cuba. 
Qualora tale proposta non venisse ao-
oettata entro 48 ore, ogni trattativa 
verrebbe sospesa, e la rlsolazione della 
questione verrebbe affidata al Congrosso. 

Madrid 31 — Ls ruglna reggente, 
Maria Oriatioa, ha invocato l'intervento 
delle Potenze nel oonSitto ispano-amorl-
CADO. Qui ai nntre la speranza che tutte 
le Pòtinzé s'interesseranno in favore 

. della Spagna a dil maatenlm'<nto della 
padé. Non è improbabile una oooforeuza 
degli atnbàsoiatori. 
'Londra 31 — Da Madrid si oomuoloa 
ohe in tutta la.Spagna l'agitazIoDa pa-
trlotioa è generale e imponente. 

Si fanno le più variate proposte per 
acóumulara somme per la difesa naziu' 
naia. V'è obi propone ohe ogni spa-
gnuplo saoriflohi sull'altare della patria 
il guadagno di un giorno, e qualcun altro 
ohe vorrebbe ohe i'esercito e l'armata 
aaorifloassero' allo stesso scopo II soldo 
di iid giorno. Oggi si darà all'Opera di 
Madrid nna rappresentazione di gala il 
cai utile A destinato al fondo costru­
zioni della marina. Tutti I posti SODO 
già venduti. La nobiitéi ha comperato i 
posti della galleria pagandoli perfino a 
1000 franchi l'nno. 

Peratimeiitiragl'lDtrolti I nobili hanoa 
poi rinnhciatu al posti, rendendo cosi 
possibile di utillzsarll ancora una volta. 
Si ritiene che la rappreeenlszione {rut­
terà no quarto di milione di pesetas. I 
più ragguardevoli artisti stanno orga­
nizzando una grande rappresentazione 
allegoria^ nella quale figureranno i più 
Illustri nomi della storia epagnuola. Una 
consimile rappresentazione ò stata orga­
nizzata recentemente all'Avana, dove 
fruttò 42 mila dollari. 

Watìjiingion 31 — la nna riunione 
tenuta ieri da 116 membri repubblicani 

, del Congresso fa deciso di fair conoscere 
a Mao.KioUy il desiderio d'una azione 
immediata verso la Spagna. 

Il ricorso Zola in Caasaziona 
Parigi 31 ~ Oggi alla. Corte di 

G,ass!|zlone, p'resiednta da Loen, è co­
minciato i'eaamo del ricorso di Z')la e 
del gegento dell'aurore contro la sen­
tenza della Corte d'Assise. 

Il oons,. Ghambraraud, nella sua re-
lasioue domanda alla Corte di accogliere 
i motivi del ricorso relativi al fatto che 
Zola fa citato dal ministero della guerra, 
anziché' dal Consiglio di guerra che 
Zola diffamò. Conclude: Sa la Corta ac­
coglierà il motivo, non sarà il caso di 
rinviare il processo dinanzi ad altri giu-
ratlilLiì-condanna resterà, ma la pena 
non si subirà. Qnesto risultata avrà l'io-
oontestabile vantaggio dì' porre un fine 
all'agitazione pubblica. 

Quindi l'avvoaato Mornard svolge lun-
gameàie i varii motivi del ricorso. 

' II' nrocuratore- generale Manau re­
spinga tatti i motivi. 

La Corte rinvia a sabato la sentenza. 

DHi BIBEmÒS¥ÌÌir~ 
Sansulaoso conflitto. 
Budapest 31 -^ La Magyor Orstag 

annunzia che scoppiò !i,ja ribellione nel 
villaggio di Toba per opera di socialisti. 

I gendarmi accorsi per reprimerla 
furono costretti a fare fuooo. Pura i 
rivoltosi spararono. 

Vi furodo parecchi morti e molti 
feriti da amba le parti. 

Rinforzi di truppe furono inviate sul 
. postò. 

Condanna a morte 
Ieri alle Assise di Atene vennero 

condannati a morte Kardiizi e Qeorgis 
per l'attentato del 26 febbraio contro 
il Ae, 

CoBiii avrenei! M o di Namiiilre 
L'ASSASSINO DAVANTI ALLE TITIIHE. 
Si à da Parigi cha il giovane Cali-

lard, autore dell'eccidio della famiglia 
Lebtond a Nassandre, venne messo a 
confronta coi cadaveri delle sua. vittime. 

Malgrado ie precauzioni adottate a la 
voce fatte correre che il confronto non 
sarebbe jtvvaiinto, una. folta'immensa si 
àoòàloavà lungb il passaglgló; -

Gaillard era in una vettura, scortato 
dai gendarmi; per precauzione, visto 
l'agglomeramento enorma, dei curiosi, 
era fiancheggiato da soldati. 

La gente emetteva continue grida di 
morta. 

Molti si inoltravano fin presso la vet­
tura, tendendo i pugni. 

Fu a stento che 11 triste corteo potò 

f loagero flao al luogo del delitto, dove 
cadaveri dei couiugi Leblond, dei ira 

piccoli figli a ÌM» vecchia avola, erano 
stati distesi per terra alliaeat', 

.Davanti U o.tsa, lo ostilità si fecero 
minscoiose, talché si dovette barricars 
la porta. 

I oadav3ri erano orribili a vedersi. 
Pure C.iiliar>l non diede seguo di com­

mozione. 
Interrogato, egli disse; 
— Li ho uccisi per rubare con più 

comodo. Mi si diceva ch'erano molto 
benestanti e pausavo di (ara un buon 
bottino, Bro sprovvisto di lavoro ed 
avevo fami). Dovevo ben proonrarmi 
da mangiare I 

figli raccontò quindi minutamente 
come fece a compiere il delitto e come 
lo ideò, 

— Io non credevo mica — disse ~ 'd i 
dover ammazzare tanta gente ; una volta 
ohe avevo cominciato dovevo pur ter­
minare I 

Quando venne lisoodotto in carcere, 
la folla aveva assunto tale carattere di 
minaccia da rendere necessari dei rin­
forzi. 

Gaillard ne fu sbigottito, e, rannic­
chiato nella carrozza, invocava valida 
protezione dalle guardie. 

Ci fa un momento in cui I gendarmi 
dovettero min&coiara culle armi. 

E' confermato che Gaillard fa pro­
cessato per un duplice assassinio con 
incendia. Venne allora aseultj per lii-
eufflolenza di prove. Sebi una condanna 
per furto di francobolli; dall'epoci In 
cui venne liberato egli visse di ladro­
cinio. 

L'innamorata del prete 
Augustine Pépe è comparsa l'altro 

giorno incanzi alla Oorte d'Assise della 
Senna, per tentato omicidio sulla per­
sona dell'abate Ménard vicario della 
parrocchia di S. Medardo di Parigi. 

L'accusata è un pezzo di donna grossa 
e bionda, dal naso camuso, dalla faccia 
priva d'esprassioae, uu tipo da cuoca 
vestita a festa. Porta no cappello piu­
mato, un boa di pelliccia, guanti chiari. 
Mostra quarant'annl suonati. A tutte le 
interrogazioni del presidsnde risponde a 
voce bassa, appena percettibile, ma senza 
dar segno d'emozione. 

Oli antecedenti di Angnstioa Pépe 
sono tntt'altro onorevoli. Figlia di un 
capitano di luogo corso, alla abbandonò 
di buon'ora Paimboejf, sua città natale, 
per menar viu.-f;alante, prima a Nantes 
e poi a Parigi, Il suo ultimo protettore 
fu un impiegato bancario. Paolo Cussio, 
cha la lasciò a cigione del suo cattivo 
carattere, ma continuò a passarle una 
rendita mensile di 200 franchi. 

Nel 1896, il Cuss n cessò dal sussidio, 
e, quasi oontsmporaneamoote, la Pépe, 
colta da una grave malattia interna, 
dovette assoggettarsi ad un'operazione 
che la salvò bensì, ma la condannò per 
l'avvenire alla rinunzia definitiva dei 
piaceri profani. 

Una singolare trasforiuaz.one a- operò 
allora nel suo temperamento : tutto e ò 
ohe in lei era di passione, le salì al 
cervello ; dalla galanteria ella passò d'un 
tratto al misticismo, dal gabinetto par­
ticolare al confessionale, 

— Siccome non potevo avere che un 
legame Immateriale — ha detto al 
preaidenta — mi misi in tasta di far 
la conquista di un prete, perchè 1 preti 
sono i migliori fra gli uomini, 

L'eletta di questa squilibrata fu 
l'abate Méuard, bell'uomo, di trentotto 
anni, elegante e aimpaticissimo. Divenne 
la più assidua delle sue penitenti, e, 
sotto il velo dell'anonimo, gli diresse 
una volaminosa corrispondenza, ora fer­
vente e mistica, ora pepata da far ar­
rossire un corazziere a condita da certi 
disegni da non si dire. L'abate bruc ò 
lettere e disegni. Il giorno in cui, giu­
dicando il periodo di preparaziune ter­
minato, la donna gli svelò in oonfsssiona 
di essere l'autrice di quelle lettere, la 
mise alla porta, dicendo che non inten­
deva confessare nna pazza. 

Da quel momento, l'amora di quella 
creatura isterica e lasciva si trasformò 
In odio feroce, li povero abate non aveva 
più pace; ella io aspettava sull'usaio, lo 
seguiva fiuo in chiesa, lo tormentava di 
continuo con la sue profferte incoerenti-

Verso le nove antimeridiane del primo 
ottobre, lo vide in viaMouffetard men­
tre andava a portare il viatico a una 
moribonda, e, avvlcicataglisi per di die­
tro, gli piantò un lungo coltello nel fianco 
sinistro. 

L'abate Ménard ebbe il coraggio ve­
ramente eroico di ritornare in casa, con 
l'arma nella ferita, di salire i suol due 
piani di scale, a di mandare un altro 
sacerdote a sostitalrlo pressa la mori­
bonda, Allora soltanto trasse egli stesso 
dalla piaga il lungo coltello da cacins 
cha Augustine Pépe vi aveva immerso. 
La ferita era gravissima: l'arma era 
penetrata per una profondità di quindici 
centimetri, perforando l'intestino. Fu 

miracolo che il povero vicario si sal­
vasse; ma dovette restarsene tre mesi 
a letto, e ancor oggi non è guarito 
perfettamente. 

Compiuto II delitto, la Fé,jé prese la 
fuga, e corsa a confessarsi a un prete 
della Chiesa di Ssn Lorenzo, che la ' 
consighò di andarsi a costituire, e la * 
donò aczi una piccola &omma di danaro. 
Ciononostante ella B'ngpiiò aaoura par 
due giorni per la campagna, fico a che 
fu arrestata dai geuderml. 

Al dibattimento l'accusata dice non 
esstir stata sua ictebzione di uccidere 
l'abate Méanti. Comperò un coltello da 
cucina perché era disperata e voleva 
suicidarsi sotto ni suoi ocob<. 

-~ Quaudo l'ho veduto — aggiuoge — 
è avvenuto in ma qualche cosa d'incom­
prensibile. Mi snn detta ohe, morta io, 
qualche altra dunua l'avrebbe amato, a 
ho sentito un Irreslst'b'le bisogno d'im­
pedirglielo. L'ho arrestata con un col 
tallo, come l'avrei arrestato cjn la mano. 

Viene introdotta l'abate Ménard. B' 
ancora pallida e debolissimo. Dice di 
non aver mai conosciata la Pépe, e 
tanto meno di aver saputo del suo 
amore. Immagina di aver da fare con 
una s^nilibrata. 

Paolo Cussio, Impiegato, l'ultimo a-
maute dì Àugustina Pépe, depone di 
averla dovuta lasciare, perchè 11 suo 
temperamento era diventato insoppor­
tabile. Le fornì per qualche tempo dei 
sassidi, ma poi non potè più continuarli. 
Lisciandolo, la Pé(é gii promise di non 
aver più che amori mistici, In questi 
ultimi tempi era senza risorse, passava 
tutto 11 suo tempo In Chiesa e viveva 
delia carità dei sacerdoti e di persone 
devote. 

Il dottor Qarnier, alienista, dichiara 
ohe l'accasata con è pazza; però squi­
librala, tormentata da impulsi sessuali 
violenti, acuitisi maggiormente in se 
guito alla malattìa cha la ha tolto dì 
soddisfarli. Riacquietata la piana luci­
dità di spirito, dopo l'attentato del primo 
ottobre, ha pertettnmeate cosciaoza del­
l'atto da lei commeseo. Benché il suo 
delitto non possa vanir attribuito ad 
una causa patologica, ma piuttcato alla 
difettosa sua orgauizsaziuna marulp, ella 
merita una tal quale indulgenza. 

B indulgenti pure si mostrarono verso 
dì lei 1 giurati, I quali, negando la 
prima questione rifli)ttente II teulatu 
omicidio, risposero affermativamente ad 
una questione suppletoria, riguardante 
la lesione corporale, e la acoordarono 

. pura la oireostauze attenuanti. 
lu seguito a tale verdetta, \\ Girte 

condannò Angnstina Pepò a due anni 
di carcere, e allo sfratta da Parigi per 
la durata di cinque anni. 

La Chinina Migone dà salute 
B del cranio rinforza ognor la cute. 

PBOVINCIA 
(Diisìeilittdeliulirl) 

Clvldaiet 31 marzo. 
/ / sorteggio dei Consiglieri. 
Questa sera in OoaeigUo comunale si 

è proceduto al sjrteggio della mata dei 
Consiglieri, prescritto dalla legge elet­
torale. 

Vennero sorteggiati i sèg9°nii : 
Brosadola avv, Pietro, Cocmu. Frai 

casco, Cocesni Sebastiano, 0 b- oi et 7. 
Qiacomo, Mesaglìo Antonio (asseoonj, 
Pollis avv, Antonio (assessore), Vo'p'9 
Attilio, Zauutto Giuseppe detto B t̂luttn, 

A formare il numera di dieci vanno 
aggiunti : Nessi avv, Vittorio, cessante 
quale uno degli assuntori dell'ISsattoria 
comunale, e Rizzi Giuseppa, rinunciatario. 

Rimangono in carica: 
Angeli 0, B., Canova Qluseppe, Carli 

càv, Rinaldo, Jari Antonio, Mariani aio-
vanni, Morgaote Ruggero, Mora Felice, 
Paciani Qiuseppe, Paciani iug, Broesto, 
Rubini dott. Domenico. 

Mi domaudereto a quali partiti del Con­
siglio la sorte sia stata sfavorevole o 
favorevole ; e vi risponderò che, guar­
dando cosi all'ingrosso, mi sambra ohe, 
per riguardo al partiti, la sorte sia 
stata abbastanza equanime. Piuttosto 
dal lato dell'intelligenza crederei di po­
ter dire cha c'è una perdita per la cit­
tadini rappraseotanzi. Ma è certo chV 
l'intelligenza che oggi esce, rientrerà 
alle prossima elezioni, ai, 

Comiuenioraxlone di Felice 
Caval lo t t i . A S.in Daniele vence 
pubblicato il seguente invito: 

« Cittadini! 
Il giorno 6 marzo decorso segnava 

Un nuovo lutto nel libro della storia 
! nazionale, 
I Felice Gavalotti, l'epico soldato di 
^ tutte le bittagUa in difesa dei diritti 
. popolari e della moralità, lacrimato da 

tutta l'Europa civile, calava vìttima di 
an madioavale pregiudizio. 

San Daniele, non ultima nel condi­
videre le gramaglie della Gran Madre, 

anche in questa luttuosa circostanza, ha 
già dimostrato di conservare le sue tra-
dizioui patriottiche e gentili. 

Interprete di questi nobili sentirne iti, 
l'onor. Riccardo Luieatto, per Invito 
del sottoscritto Comitato, terrà, sabato 
2 aprile p. v. alle ore 9 pom. nella sala 
mnnlci|iale, la commemoraziona dell'illu­
stre Eitinto. 

/{ Comitato demooratico », 

Il bilancio di un fallito. Beco 
il bilancia presentato dal fallita BIBBOQÌ 
Girolamo di Rivignano: 

Attivo: stabili, merci, mobili s crediti 
lire 0,600. Passivo: debiti ipotecari e 
chlrogrufari I re 24,000. 3 ha quindi 
una uccodecza passiva di lire 14,500,00. 

Ponininio Ojirlio. A Castions di 
Strada, BiUia Giacomo, per futili motivi, 
venuto a diverbio col proprio padre. 
Luigi, lo percosse e malmenò la modo 
da produrgll la frattura della saltima 
costola sinistra, guaribile in giorni 30, 
per cui fu denunciato. 

Col t° aprile 
si apre un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del G-ior-
nale. 

I signori abbonati che si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente. 

V Amministrazione. 

UDIME 
(La Città B il Comuiift) 
Primi» d'Aprile. Lettori, attenti 

a non lasciarvula fare! 
I volontari veneti è il tema 

della coof reoza che il chiarissimo prof, 
cav. Giuseppe Occioni Honaffins terrà 
questa neia alle ore 8 e mezza nella 
grande sala del Palazzo degli Studi, 

Nessun dubbio che anche il conferen­
ziere di questa sera, trsttiindo esso pure 
uno dei temi patriotici ai quali ci richia­
mano le commemorazioni di questi giorni, 
avrà lo stesso pnbbiioo numeroso e di­
stinto che già assistette a quella dell'oo. 
Pascolato, 

II provento (logresao cent 50) è a bene­
ficio delle Società < Dante « e « Reduci ». 

Cna provvida riforma In 
v i s t a . Tolegref'ino da Rima che il 
ministro Gallo attende allo studio di 
parecchie riforme da introdarié negli 
ordinamenti scolastioi, compresa quella 
di affilare la presidenza dei Consigli 
provinciali scolastici ai provveditori, resi 
indipendenti dai prefetti. 

Questa sarebbe una riforma veramente 
provvida, e perciò è assai probabile.,... 
che non venga attuata I 

_ Peraouale delle GabeUe. 
L'ultimo Ballettino del Ministero delle 
Finanze contiene le seguenti disposizioni: 

Ufficiali doganali promossi di classe 
per anzianità: Toppani a Pontebba, 
Scafati a San Giorgio di Nogaro, Boldinì 
a Udine passando a Verona ; per merita: 
Carlettì a Funtebba, Dalla'Forre a Udine. 

Mutano resi lenza i seguenti volontari 
nomlasti ufficiali: Pantaleoui da Pon­
tebba a Udine; Aaderlouì da Luiuo a 
Udine. 

Personale inaegnaute. L'ul­
timo Bollettino del M.nistero della P. I, 
contiene la seguente disposizione: 

Caciola, insegnante a Udine, ha l'au­
mento sessennale. 

Il tenente Cesare de For­
t iera nostro concittadino, nel concorso 
provinciale di tiro a segno tastò tenutosi 
a Milano, fu fra i dieci tiratori che 
guadagnarono il seconda premia nel (irò 
collettivo (medaglia d'oro), e guadagnò 
una medaglia d'argento in altra cate­
goria, 

Al distinto officiale ed. amico le no­
stre congratulazioni, 

Onel capo ameno di Chlo-
n i o ha pronostloata la pioggia par la 
feste.di Pasqua, propria nei giorni in 
cui devono aver luogo i grandi concartì 
a' premi, che la Società protettrice del-
l'iofanzia ha progettato di teneì-e sotto 
la Lcggia di San Qjovauuì e nella vi­
cina piazzetta. 

Sarebbe davvero un guaio dopo tanta 
fatiche e tanti rompicapi cha si prenda 
il Comitato promotore per la nascita 
della festa. 

Meno male oho Mathieu de la Dròma 
la pensa diversamente. 

La CommisaiouQ ordinatrice ci ha 
dato troppa prove ()i abilità per non 
essere certi che por quei giorni essa 
saprà accaparrarsi uno splendido sole. 

•I «Cittadino Italianow oi 
richiama al risputto della « fede dei più » 
por quelle poche righe di commontn 
che abbiamo fatto seguire l'altro Ieri 
ad una sua corrispondenza da Sangoarzo 
(Gividale), probabilmente scritta da un 
prete. 

Sa 11 Cittadino aveva le traveggole 
quando leste quelle nostre poche righe, 
le rilegga, o vedrà che non c'è proprio 
niente di man cha rispettoso per la 
fede... dui più o del menci 

Koi abbiamo modestamente guardato 
il doliiroso acoidenta della morte tragica 
di quel .)>avero bamUco, dal; punto di 
vista untano,• e da quel pùnto di vista 
abbiamo deplorato che al pianto del 
desolati gmiitori della vittima iococinta 
non sì sapesse risponder,a che con un 
< beato lui I » che poteva sembrare nna 
atroce canzonatura, Noi non abbiamo 
rapporti quotidiani In andata e ritorno 
col cielo, come il Cittadino e i suol 
corrispondenti, perciò dobbiamo con­
tentarci di manifestare la nostra impres-
sionl e I nostri giudizi nulla cosa di 
quaggiù. 

B una nostra impressione sul dolo­
roso fatto é anche questa: cba sa il 
disgraziato bambino Buscatti, invece di 
morire schlaccato sotto la gerla, si toiisa 
anch't̂ ss'j anlvato come 1 suoi compagni, 
il corrispoodente del Cittadino, in luogo 
di esdimare < beato lui I » perchè era 
morto appena fatta la prima Santa Co­
munione, avrebbe attiibuito il miracolo 
del salvamento alla stessa Santa Come-
uione, ed avrebbe persuaso la fimiglis 
del bambino ad appendere un quadretto 
— P.Q.B. — ì qualche altare, t Beato 
Imi» ins.imoia in qualunque casal 

Del testo, so il Cittadino al senta pro­
prio l'uzzolo di richiamare qualcuno al 
rispetto delia fede, ai rivolga, non al 
Friuli, ma a quelli che della fede si 
vantano depositari e ne hanno fatto 
bottega per 11 soddisfacimento delle loro 
ambizioni e dei loro inteieasi mocdaui l 

Due perqulslslonl furono fatte 
dall'autorità oi P, S, a Nlmis nella casa 
di quel Miooasi ohe tentò di spendere 
nna b.,nconota da 50 fiurini nel negozio 
Basavi, a nella casa, pure a Nimis, di 
certo Palma; ma riuscirono infruttuose. 

Cucina economica popolare 
d i Ud ine . Nello scorso mese si ven 
dettero: minestre 4971, ossi di maiale 
278, ossi dì prosciutto 2ó, pane 3209, 
vino 309, verdura 298, formaggio 5. To­
tale 9185 razioni. 

In libertà provvlararla. Uou 
ordinanza della Camera dì consiglio 
presso il nostro Tribunale, fu posto in 
libertà provvisoria senza esazione, quel 
pellicciaio Alessandro Rielio che era stito 
arrestato sotto l'imputazìoaa <li tentata 
truffa, come a suo tempo abbiamo rife­
rito. 

T e a t r o S o d a l e . Alla rappresen­
tazione di iar sera del Faust assistette 
un pubblico numeroso, ch'ebbe frequenti 
e calorosi applausi in particolare per la 
bravissima e simpaticissima Krusceuislcs, 
per quell'ottimo Mefistofate ch'è II cav, 
Borucchla, per la Ceteaoli e il Oiaco-
mello. Egregiamente l'orchestra e bene 
anche i cori. 

— Questa sera riposo. 
. — Domani serata, d'onore della si­

gnorina Krusceuiska, la valente e ap-
piauditissima Marghirita; e domenica 
ultima rappresentazione della stagiona 
col Faust. 

Le « Operette » al « Miner­
v a » . Avremo alcune rappres-atazioni 
di una Ooiapagnìa di Operette in questa 
teatro, cominciando la vé.atura settimana. 

Orologio con eàtena tro­
v a t o . Chi avesse perduto an orològio 
con catena, potrà ricuperarlo pressa 
l'Amministrazione del nostro giornale, 

Rlngrasslamento. La famiglia 
del compianto Antonio Zaliani, ed i 
parenti tutti, rendono vive grazie a 
quanti vollero unirsi a loro net dare 
l'ultimo tributo d'affetto al caro estinto. 

Si sentono poi legati da riconoscenza 
profonda alla spsttabiie ditta Luigi Mo­
retti, a per le premaros? attenzioni usata 
all' amato dipeodante, e perchè volle a 
luì resi a sua spese gli ultimi onori. 

Il Supplemento al Fòglio 
periodico della R. Prefettora 
d i Udine . N. 77, del 26 marzo 1898 
contiene : 

L'eteditii abbandonata da Antonio Dil Manogo 
(a Oio, Btit, deeeiao in Miniago nil 14 oor-
rsnte, tu aoaoltala tienefioiuianiente dalla vedota 
Luigia Marcili par ai a minors figlia Anna Del 
Manego, 

Corno apeclale di ripeti­
z i o n e par quegli alunni dalle Regie 
Scuole Tecniche e Ginnasiali che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
medie insufficienti, intendono appareo-
ohiarsl oonvenientemeuta agli esami di 
luglio. 
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N e g o K l o t r a n t p o r t a t o . L<t 
Ditta S, D^ Ajnacini bi trasportato il 
propria Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

Caiaik di RUpavinlo di Udine. 
SItnMiaiu) •! SI nana 1S93, 

Alllvs. 
Cassa contanU L. 'ti,83«.10 
Untai 0 nratiU „ 6,IS08,l08.ti 
Burnii del Tuora I,3(|i},00a.-
Valori pubblici 4,8I!!,8ST.7« 
Fnstltl sopra pegno „ 87,61)3.̂  
Conti eontsntl non (aransla, . . , 2a8,7n.80 
Cambiali In portaioglio „ 502,177.10 
Conti conenti dÌTonl , a«8,3gs.ll 
JSatine interrii non soadoU... . 17),891.2<l 
Mobili „ 10,<166.»0 
OrodiU dlfwsl » 47,670.83 
Depositi a oausione „ »,877,«OJ.— 
Depositi a malodia , 3.1I)8,6HJ> 

Ssama dull'Altiro Sr 
Bpsa* deU'Msreiiio in oono 

17,Bi)6,3M.18 
iia,ll»7.49 

17,884,016.67 Totale L. 
Paatlvo. 

Depositi a tisp. nominatM 3 Vo L. a,8(ia,773.47 
Id. al porutort 8 'U Vi . . . • 7,781,780.96 
Dopositia pleeolo rlaparmlo 4 °/i , 709.773.43 

, • 1J,S63,'9S»H 30,891.10 
l8,Q45.e3 
9Ì981.3S 

1,877,600.— 
8,193,013.99 

Totale credito dei daposilantl . 
Interessi matwati sul depositi. 
DL'bltori dlTersi 
Conto corrispondenti 
Deposit. per dep. a cauziono . . 
Deposit. per depositi a oostodla 

Somma li P»asivo~Lri8,«S7,89».87 
Fondo per li osalllasioni deÌTalori • 300,000.— 
Fatrimonio dall'Istituto al 81 

dicembre 1887 33M35.7a 
Rendile ddl'esoroiaìo in corso . 60,631.88 

Somma a paleggio L. 17,884,018.67 
UOViMEOTO D£I DEPOSITI B HIMSOBSI 

nel mese di mano 1898, 
Llb. non, emessi n, 23 dep.n. 103 p.l. 174,680.48 

eaUuU • Il rio. . 90 . 16S,06S97 
Id. al pork omessi n. 103 dep. • B74 p. 1.380,698.11 

eslisti • 90 rìm. > 778 . im,iiM 
Id.ap.rUp.eauiin.70 dep.» 613 p,l.Sl,an7.96 

«tinti • 46 >Im. . 383 > 11,713.10 
da primo gennaio a 81 marzo 1898. 

Ub.Bom.enei.n. 44dep. n. 831 p.l. 460,813.19 
estinti 33rim.»877 • 413,013.05 

Id. alpor.ome. «SS dep.n. lB98p.l. 1,114,107.87 
•stinti 847 rivi. • 38113 • 1,103370.38 

Id.ap.rls.omMsin.818dop. n. 3l88p.l. 131,185.33 
entlnU I39rin>.> 930 . 69,808.83 

Il Direttore A. BONINI. 
Operaslonl* 

La cassa di liiparmio di Udine 
rieoTO dapÀsiti ordinari sopra libretti nomioatiTi 

all'intereno nello del 3 •/• i 
rleeva depositi ordinari sopra libretti al portatore 

all'interesse netto del S '/< ' 
risparmio (Ubretto rÌGCi;e depositi a pìccolo 

giatU)'al4 •/,; 
te mutai ipotseari al 5 % coli* imposta di ria-

diesaa mobile a carìeo dall'istitato, ammor' 
tìuabili nel termine non maggiore di trenta 
aud; 

aeoorda prestili o conti correnti al monti di 
piett della proTtnoia al B °/> i 

accorda prestiti o conti correnti alle provinoia 
del Vèneto «d ai comuni delle provinole 
atesse, coU'imposta di rìoohessa mobile a oa« 

' (loo dell'istituto, ai 8 •/• 'e ammortiszabili nel 
tarmine non meggioni di tronFanni, ed al B •/• 

. ae pagabili a scadnnaa Ossa entro il termine 
di cinque anni; 

•eoorda prestiti sopra pegno di valori al 4 </• °/( 
oltre la tassa di regiitro dall'1.80 "m\ 

fa soYvensioni in conto corrente garantite da 
valori o eodtro ipoteca al 6 °/i a debito, « al 
'4 % a otedito; 

•senta cambiali a due firme con seadenia Suo 
a in meli al 6 •/< ; 

rioeve valori a titolo di custodia verso tenne 
pi«wigione. 

Osservazioni meteorologichs. 
Stazione di Udine — H. Istituto Teouioo 

^™"P"'"*( minima 7.0 t ' ^minime 
1 Temperatura minima all'aperto 
Z'amiM ttratuiila: 
Venti deboli frescbl meridionali — 

eoperlo eoa pioggia. 

volta che sì presentò alla ribalta — era 
quasi ragazzo —. fu... un aan Bernardo ; 
e Marco Praga, plA ohe le parti di ser­
vitore, e anche quelle di cado, credo ohe 
non abbia mai fatto i Olannino Antona-
Traverei si ostina, e dicono che recita 
bene. 

Il perfetto filodrammatico ai riabilita, 
onando ti riabilita, entrando in arte. 
Della recitiZ'oge, ohe era per Ini nn 
passatempo, fa nua passione ; ossia sposa 
la donna che aveva oompromeesn. Non 
sempre il matrimonio è (elice, ma a volte 
il connubio rieioe. A'ouu! attori, oggi 

j ccoelleati, provengono dallo Sioietà S-
I lodremmatiobe: si vede proprio ohe Dio 
) nella sua immonss in'serlonrdia volge al 

bene anche le perfide intenzinui, 
I Sul pi'ooscKn'Oi), inavvertite dagli oa-

Sibtttino Lopez pubblioa nella Stampa i servatorl suparfloiali, ignota al frcqiien-
di Torino uno spiritoso articolo sul per- ' '»">'' distratti, ma nette e distinte, vi 
tetto filodrammatico, dal qujla togliamo { «""o due caste: la categoria degli antl-

snltati di rapidità superiori al previsto, 
per cui oonverri approfittare delle cir­
costanze politiche attuali per cominciare 
la riscossa III 

Pudóre uMclale 
Parigi 31 — In seguito all'esten­

sione dell'elemento femminino nel ser­
vizio telegrafico, fu mandata una cir­
colare al oummissiri di polizia ed alla 
gendarmeria porche quan lo devono man­
dare lofirmazloni sopra fatti di natura 
specinle dnbbiQo, sdrv.rsi di parile che 
non i'ifend:iuo il puri re d.'lle :mpieg«te. 

li perfetto filodrammatico 

••«•MMWBaasHa 

SI -3 • 1898 or* 8 1 oca 161 •reti 1.4 
or« 9 

Bar. rid. a IO 
Altam. 116.10 
livello dal nule 748.8 747.3 743.6 746.3 
Umido relativo 88 78 87 87 
StaU del aiolo •op. misto cop. eop. 
Aeiuacad.Bn,' 8.0 i.O 14.0 
1 (dlredoae NE • «— — •^ |(velo«itlikis. a — ._ _ Tu», eentlfr. 9.6 11.6 IO.S 8.6 

6.0 

CHolo 

Parlamento Nazionale 
SENATO mtU 

Seduta del 31. 
Presidenza Cremona vice prea. 

Su proposta di Artom il Seoato de­
libera di spedire a Gladstouo, ohe tro­
vasi .gravemente infermo, un telegramma 
'èapriineate i sentimenti di simpatia dtilla 
nazione italiana. 

Il Presidente avverta ohe il Senato 
sari convocato a, ilomioilio, a che la 
riconvocazione. a^rS luogo nei primis­
simi giorni della seconda quindicina di 
aprile. 

GASA NAVALE 
Parigi 3i -r Si prevede che la Fran­

ala, In seguitò al voto del settennato 
navale in Germania, farà votare altri 
«rediti per aumentare le sue forze na­
vali. Parlasi di 500 milioni. 

L A B 1 8 C 0 8 8 A 

Parigi 31 —. Il Sadioal riferisce 
che il generale Pellieox nel gran rap­
porto dopo una manovra disse agli ut-
floiaii che il nnovo fucilo ha dato ri-

una parte, certi ohe desterà iateresse, 
ai nostri gioroi di cosi fucooda fioritura 
fliodratumiit'ca. 

Il perfetto filodrammatico — dice — 
si rlconoao') a questo segoo sicuro, in­
fallibile: ama il disastro, e il disastro 
nazionale a preferenza del forestiero. 
E! mi spiego. 

Secce le il torrcmoto di Cisam'co'ola? 
Il aumplice cittadino, quella che piga 
le tasse e non affligge il genere umano 
con «attive deotamaziouì, ne piange, e, 
se ha denari, manda quasi sempre un 
po' di soldi alle vittim-). 

Il perfetto filodrammatico, com^ cit 
tadiao, ne piangn, ma non manda nulla; 
come artista, f.i p^gg'»: si rallegra per­
chè gli si iiSra una bolla oocasiona per 
rseitaro a benefizio dei daaaeggiati. 

Sia pure egli la piik onesta e sensi-
b.le persona del mondo, grattate il fi­
lodrammatico e sotto il cittadino Inte­
gerrimo troverete... il bersagliere della 
Celeste o il seminarista del Cantico dei 
Cantici. 

Allorché uo disgriiziato è affetto dalla 
mania di recitare — almeno una volta, 
abbiamo recitato tulli, perchè si pu6 
crescere non vaccinati, ma non ai aresce 
non filodrammatici — nessuno e nulla lo 
tiene più. Chi ha bevuto berrà, finchà 
non lo prenda il delirittm tretnens, e II 
delirium tremens del filodrammatica è 
spaventevole. 

Egli, che bn cominciato a recitare un 
monologo, flosce coi drammi sociale io 
cinque atti, la prima volta io nn sa­
lotto, la seconda in uu salone o in un 
cortile col palcoscenico improvvisato, la 
terza in un teatro, in un teatro vero, 
io nn teatro-teatro. E, quando il filo­
drammatico s'è fatto sentire dal pub-, 
blico che ha pagato alla porta, Tom­
maso Salvml potrebbe fargli una osser­
vazione e Tommaso Salvioi sarebbe da 
Ini giudicato no asino. 

Il perfetta fllndrammatio non ama le 
commedie borghesi. Egli iudossijrebbe 
voleatieri la maglia di ferro e si mat­
terebbe volentieri \'acaiaro al fianco, se 
non temesse d'iaciampara, uscendo dalla 
quinte, Stando cosi le cose, preferisce le 
commedie cosi dette di salotto ed ama 
— Dio glielo perdoni — il verso mar-
telliano. Perchè? Ecco il parchi. 

Nella vita vera egli è salumaio, o ne­
goziante in paonine, 0 maestro elemen­
tare; sul palcoscenico vuol essere conta 
0 marchese o principe. Nella vita vera 
parla in prosa, molto in prosa: in pai-
coscenicn vuol parlare in versi ed in 
rima. Bl poiché, d'ordinarjn, non possiede 
un frac, o si sacrifica fino a farsene 
uno per l'occasione — ahi l'arte quanto 
gii costa ! — 0 se lo fa prestare da nn 
amico a gliela renda con mólta goccio 
lature di candela stearica, perchè in­
volontariamente se l'è fatta gocciare 
addosso nel guardarsi allo specchio. 

Quando il filodrammatico ha già nna 
famiglia, la fa assistere tutta quanta 
allo spettacolo. Se ci sono bambini lat­
tanti, sono In teatro fino la balie. E 
allora si rappresentano due commedie, 
delle quali la più divertente si recita in 
platea. I bambini escono in grida di 
meravìglia, la moglie indica con molto 
orgoglio ai figlioli il loro genitore sotto 
la mentite spoglie. Prova una certa tal 
quale soddisfazione nel dire al primo­
genito: «Vedi, quella ohe fa piangere 
tanto la prima donna... » ; oppure : 
« Quello ohe vuol scappare con una 
ballerina»; oppure: «Quello che fa al­
l'amore con la moglie di un amico, 
quelìo è papà », E papà, appena entra 
in scene, rivolge la prima tenera oc­
chiata elU sua famiglia, che lo h'̂  sen­
titi brontolare da un pezz", perchè non 
ha cinquanta franchi per farai un so­
prabito, e 11,.sul palcoacenioo, butta via 
le migliaia di lire come gli stuzzicadenti. 

Il fllodrammatioo d'occasione, quando 
dopo alcuni anni ha lasciato le quinte, 
ride gustosamente del tempo nel quale 
recitava; ma quello ohe ara iiioallito 
nel vizio, conserva le sue parrucche e 
la corone d' allora, e ha ritagliato gli 
articoli di giornali nei quali, con patente 
oltraggio alla verità, si diceva bene dì lui. 

Paolo Ferrari recitava, a, dicono, re­
citava bene; Giovanni Verga, la sola 

chi fliodrammatici a la categoria dei 
oosidetti figli d'arte, Un disattento non 
li riconosce, ma uno pratico difficilmente 
si sbaglia nell'iscriverli all'una o all'al­
tra della categorie. 

Il filodrammatico resta sempre un po' 
filodrammatico per tutta la viti. Il Aglio 
d'arte resta no po' flglio d'arte per tutta 
la vita. Il primo ha sempre paura del 
pubblico. Il secondo sa ne ride. Il primo 
he sppcialmeote amici fra i giovanotti 
eleganti, o fra i fattorini telegrafici, o 
fra 1 commessi di negozio, o fra i dro­
ghieri, se proviene da queste nobili si, 
ma poca felici cttsg'iria A' impiagati. Il 
secondo non e nosco oha comici, critici 
e autori drammatici. 

Li odio, gli autori drammitici, mi li 
oooosce e ci passeggia insieme. Dipo 
qualche anno soltanto i Agli d'arte e 
gli aotiohl fliodrammatici si f indono, ma 
non ai confondono. 

Io non dimenticherò mai l'accento col 
quale un attore, antico filodrammatico, 
rispose a ma che' lo interrogavo circa 
nn compagno a Ini non molto simpatico, 

— Il tale — domandavo — è un figlio 
d'arie f 

B l'altro, con una forza d'espressione 
Intradnolbilé: 

— Quello?.., QudiQ è un flglio d'un 
canal 

Hiiovo luotodo 
Ili 

l'ano-
press' 
fini. 

A'ia, ohe I tlt'ili tondi sono quotati 
1 poco DI medesimi limiti di quei 

fDal StU) 

Soiiattino delia Borsa 
UDINE 1 aprilo 1898 

Masidlt* 
Ilal. 8 </• MBlaatl 

a tM mese die. 
Datla 4 </• •* conpoBB • 
Obbllgaiienl ABH EcalM. i •/> 

«lltlellsaalani 
femvlii meilllanali « . . . . 

a 8 V> Ittliaui •> <>np. 
rondlarla Binw d'Italia 4 Vi 

' 4 '/• 
li •/• BKOIO di M..poll 

Iferroria Udine-Pontobb» . . . 
Fond« nassa itlsp. Militilo 5 '>, 
Preitlt* Pmvinola di Udini . , 

Astiami 
Anne* d'Italia ex conpona . . . 

« di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
« Oc«ps»iivn Udinese . . 

Qolonlflelo Udinese ea Oeep. , 
» Venete 

Soeieili Tramvia di Udine , . . 
• ferr, Meriiliea. o« esup. 
• • Uediisrr.ezeoap 

Cttutil % va luta 
l̂ raBola -. . . . eb4i}ae 
Qermuila i 
Lealra 
Autrla Busionole . . . . 
dome 
Masolunl 

mlilnnil iUi>-j->'aBl 
Oblufliira Pariip sa eoanons 

mar. 81 
88.80 
89.07 

108.10 
99.'/. 

333.'/, 
31*.~ 
488. ~ 
610.-
449 — 
495 -
617 -
103 .-

185.-
16.— 

ISS0.~-
163.— 
70— 

715.-
514 — 

105.77 
13070 
83.81 

tu.— 
HI— 
ai.is 

9S83 

apr. 1 
gaio 
9885 

10815 
99.*/. 

118.— 
489 — 
610.— 
449.— 
485.— 
617.— 
t(<3 -

815 — 
130,— 
186.— 
3 8 . -

1160.— 
163.— 

7 0 . -
714 — 
614.— 

lOS.DB 
130,60 

36 81 
ai.'/i 
110.-
11.13 

08.60 

H. 160 
di Fagagna 

w HiB m 
Il revareudo Dow, parroco di un 

grosso villaggio nel mezzogiorno d'Inghil­
terra, rimasto vedova, desiderava di ri­
prender moglie. Mal'come fare? 

Egli era sempre vissuto solo co. suoi 
libri, e non conosceva nessuna donua. 
Cercò, cercò, e flna'mente gli venne la 
buona idea, che mise in esecuzione la 
domenioa seguente. 

Djpo la predica — uu commo­
vente sermone sulla santità dei nodi 
matrimoniali — il reverendo Lorenzo 
Dow si rivolse dal pulpito all'assemblea 
dei devoti e cosi parlò: «Miei cari! Io 
ho un vivissimo desiderio di riprender 
moglie. Culai, ragazza o vedova, che 
desiderasse unire la sua sorte alla mia, 
è pregata di alzarsi, tu piedi », 

Due donne si alzarono subito; nna 
aocai.to a! pulpito, l'altra in fondo alla 
Chiesa. Il reverendo la esaminò ben 
bene, e poi snulse quella vicina al pal­
pito, che s'ara levata la prima. 

E fa proprio fortunato, perchè, a 
quanto S33 ciiran.;, l'eletta cr;i una gra 
ziosa vedovella, giovane a ricca par so­
praggiunta, che lo ha raso pienamente 
felice. 

m i m i E DISPACCI 
OBÌL ASATTINO 

Per l'allestimento di due navi. 
Roma y — L'oD. Brin ha 

ordiaato ai direttori degli ar­
senali di Napoli e di Venezia 
di eonceatrare tutto il lavoro 
sulle due navi in allestimento 
Saint Bon ed Emanuele Fili­
berto^ desiderando il ministro 
che queste due corazzate sieno 
pronte prima del principio del­
l'estate. 

Il cambio dei certificati di pagamtato 
di dazii doganali è flssata per oggi 
a fl05.85. 

t<M B a n c o d i ( J d l u o cede oro 
e sondi argenta a fraziona sotto il cam­
bio segnato par 1 oartlflcatl doganali. 

A.NT4HI0 .VNOEU (erenle rosptniaMlii 

AMARO B A R Ì G G Ì 
iliiiiliFitn-Ckliii-Bitirliio 

premiato 
oca grande medaglia d'ero e d'argento 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il 
più efficace od il migliore ricostituente tonico 
G digestivo dei praparati consimili, perchii 
la preseozà del Rabarbaro, oltre d'attivare 
le funzioui dallo stomaco, d'aumentare l'ap­
petito e preparare una buona digestione, 
impedisce anche la stiti'cAsMa originata dal 
solo Ferro-China, 

Uso: un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 

ed eccita meravigliosamente l'appetito. 
fendei) in (ulte le Farmacia, Droghieri 

e lÀjuoristi. 
Il chimico-farmacista Bsreggi i pure Va-

nico preparatore del vero e rinomato Fluido 
rigeneratore delle forza dei cavalli, a dolle 
antiche polveri contro la bolsaggine e tosse 
dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domande alla Ditta CI. It. ÌE'.iii 
Unrosg;! — ifadova. 

A"GQUrW^ETANZ 
obe dal Ministero Ungherosa venne bra-
veUata <«(La « a i u t a r e » . . SIEOI 
UEDAfiLIS D'OBO — SUB DIFIiOIti 
D-OTSOSS - USSÀaLIA S'ASQ'BNIO 
a Napoli al IV Congresso lnterna?,ionalo 
di OaiJiioa e Farmaca nel 1894 — 
SUEOSHTO OBBimOÀTI ITALIANI in 
otto anni. 

Goncessionnrio per l'Italia A« V» 
R a d d o , U d i n e , Suonrblo Villalta, 
casa marchesa Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V 9 T A ! • E 
Inventata dal ohimioo Augusto Jena di 
Tor' 0, sur.ogato di sicuro etTetto, 
INOOIIFABABILB e SALVTABB al non 
sempre innocuo zolfato di r; me per la 
cura della, irite. Istruzioni a disposizione. 

SEME BACHI 
l'̂ norooli) giallo Uanto gl&ppenea*. 
I« luwoolo giallo biaaoo Corea. 
Giallo nostrano e pollglallo. 

Confezioie esclusivomenie cellulare. 
Condizioni vantaggiose. 

Per ordinazioni rivolgersi in Faga* 
g n a al direttore signor PaaMIoale 
B a r e l l i goometra-sgrooomo. 

La ditta Pittana e Springolo 
ODINB • Via Paolo Oandant, 10 • UDINE 

volendo liquidare una vistosi partita di 
stoffe ed articoli afflai 11 mitte In ven­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quelle persona a famiglie che non 
badano alle aslgauze della moda, possono 
acquistare delie merci di ottima riescita 
con evidente risparmio nella spesa. 

La vendita è inoómlnaista il giorno IO 
febbraio 1898 nei due Negozi di Via 
Paolo Canolani N, 15, 

CHI H A BISQG^NO 
di fft» una oura rìaoatitaeQÌ« rìcom ooa fldaata 
ftl F o r v * o S*niellax*l dal prof. PagUari* 
prsmUto «on andin madaglie, qaftttro (Ì«U« quii 
d'oro. Trovali in tatto la Farmaoia a lira uxLa 
la bottiglia, Trant'uani di aontinao incont̂ Ktato 
BUCowRoi 4000 ««rtifltaH. Girali* a rithlaaU in-
porteDta isonoflcrafia lUiutnUv» PÀQUARl A 0. 

Sementi da prstto 
La enlt;:acritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, che anche qna-
st'aono tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loletta tutto 
seme della campagne friulane. 

Tiene pure sema per prat'i artlfl.oiall 
0 garantisca biona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina (^argnolo 
Udine - Via lei Teatri, IT, 

E.-^C!*>. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBI.I,B SOnOLB DI VIENNA 

YisitBBCiNisiiltittiiieSiall. 
f 7dl?!Ra - Via lei Monte, 12 - IJiJlne 

La Polvere Rosea 
a base di china 

perimManehipe ideati 
senza distruggere lo,'smalto 

dallo Stabilimanto farmaceutico 0. Gas­
sarmi di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalla malattie oni vannasoggetti. 

Una scatola c e n t » SO 

Si vende presso l'Amministrazione dei 
giornale IL FRIULI. 

Oó]Fn@i>e commeTciàile 
Sete» 
Milano, 31 marzo. 

L'ultimo mercato del mesa non ha 
recato cambiamenti all'ordinario anda­
mento degli affiri in seta, che proce­
dono alquanto modestamente, malgrado 
la speranza enunciata d'un vioino mi-t 

Lo stessa dicasi pai lavorati, nai quali 
qualche domanda esiste, sempre però 
con difficile accomodamento. 

Notasi tuttavia sostegno nai detentori 
in quei pochi articoli, di cui la fabbrica 
ha urgente bisogno. Siccome poi la parte 
tonda scarseggia o manoa, ne risulta 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi sa depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Rispariaio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
niB. B libretti tisttl sam srAtuUl 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a It mesi, interesse 

8 •/. •!, ; Métto 

8 */.'•/.[ liBleclMaBi 

HobiU 

4'/ . 

5 a ® "/i a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti garantiti ed anttelpaxlonl isu va> 
lori, interesse ft a O /«. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

http://Id.ap.rUp.eauiin.70


IL FRIULI 
H!!«g!! ' !g ' ! ' 'BlMaB* 

v|[|<e,ijioBeT:sbKÌ per 11 JPriuli si ricevono -esdusivamente |«J©B8O rAmminìstrazione del <3ìoraaIe..iUi JJ4me 
f^p^^sa^iS^ tP mMoaitTiMi w 1 finimn cìkviidi VMIW 

H.iH»-Bl 

APONE 
ii^WLTMateghi'wa» 

iiia-jiLJ -jagatl'jaaiijfegei!' 

nOEÌTÌaiilll?i-:Jft- ll51?llt-ajtJll±H J!.i«_S..:i_-J--B"i '-|"=BIÌ= 
N i i o T » l i ivf t i ix l UIC l irrVctt<«ta della Ditta AcJnlì'i lìanfi, Milano. — ii tiait'» e ) » «l«n NI I » » » tlcNliKerMrc l i i i i n Mupoun 

i la KuclettiB. — Hcni lC ' la pnllo varamente luiirfolilw, l ihi i i«rt , v e l l i i l ^ t u . m(!rc<'' l.'t itanyi ciymhinnzìano tìaìVamUhì ctA ^nporic — IbiiF» 
più d'ogni a'tro s:ipouo percbò t- coinpoato con -iost^iuc ìpeei tli o i ì' riil)bnoat<> con iniireliino tl'ioveniionn. dolili Cisii. - Supcriore ni pili niiomiiti 
saponi esteri. — Il \rmo poi i nllp. portata ili lutti Si vendo u coiit. » » , a o e AO al ponjo profumi'to o non pi-ofrinmta in appojitn elegmito soatol". 

^Sk Nt'WiMt U K I , I , « N O N T I l . t V,\fH K D I HS'lVDKnM» n i (J«>.%!StiMW « l ' : N K H « . M i r M 
Verso cartotina-vaqlia di lire » la Ditta A. lìanfi spedisce tre pezii grandi fraiKO in tiUla Italia. Vendesi pressitifiti «inrnViApiJftttft^/iierit', >;, 

Jarmacitti e profumieri del Regno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e C — Zini Cortesi e Berni — PerelH •^(ir^msi'C'%éliji. ' * 
' i ^ ' I b ' t j d i n o truvaai vuudibie fTisfua il pnrrucch'orii A U C | ; e l o G e r v n a u t t i i via Mn'citnvocchii». 

LO SGI'EOPPD F A G L I AITO 
Hlafre«en(ii>i^ e deikrinratlTO i le i mingian 

de l Prof. l<]Hi>ll3S>Ì'0 l>ACiMAWO 
K a p o l l , 4 Calafn S.'Ìh.teo (elusa propria). 

presentato,al .Itfipìstero doll'iiilorno del Kogno d'itali», Direxione Sanità, che non si op-
, p<ine''atla vendila. 

Ad iiHHtt.cke il pljbblino resti ingaoasto dieéquivocbe pubblicitii dalle 'alsifica-
tioui dei prodoUi d^la nostra Ditta, da sll3&le concorrenza, è utile ricordare che i prodotti 
e lo H e l r s p p o P a M l l a n » della Casa Kri iW«(« l^iii; l l a n o si vendono esclosivaraentc 
in N£PO1ÌI.4A palata San Marco, presso la dè|Ùa (^as ,̂ la quale non ha succursale altrove. 

^jk.' .Esi^^re sulla l'occctla e sulla Scatola l i .̂ larca di fabbric< depositata a norma 
dr Géigge. 

W i ì p lì'i l-Hlllafi't fTinWI • I — 

I 

ilNTEBESSAtri 
I l i H O N N A I i B I K i O CISS.t.ni!: figlio della celebre Chiarovegfjest'i son-

nambula AliniA U^AHICO, dà"^tuUi i giorni, con successo, tanto di pre'enza 
l* | t f | or loH^pop&jÈi, c4ljSi(ti *'er affari d'intore'Si parlicoluii su cui si dosi-
Mji | |»U'4;f9; r i f s f i t ja i ' e ii:pb.ii|li'''he possano dare dei buoni risultati oppure 
sapefe la maniera come la persona interessila deve contenersi in qualunque alTare 
sfavorevule di cosirerietà a disinganni, cdmerpuro per ooiiii8ercM),̂  ciLercns viaggi, 
impieghi, schiarimenti ed altro . che sì i ^o^sa , ^OLosceiie, t Uà |iffo ciAisiiUo fpcr 
qualunque mal,<ttia. 

., I; signori Q|ie desiderano consultare perK6{iì^òiiddntiii!taitM|]^lllltaK^cpe dal­
l'Estero, scriveranno .le àoinaode priooipsli'raè ìotereislnii e nm7snH>'"%M lettera 
.un 'Vàglia postale di Ij. ft. In mancanza di Vaglia pbdl̂ Ofao'&p îre il prezzo dentro 
lettera raccomandata. . , ., . . _ ;̂̂  

Dirìgersi a C E S A R E : n' .AMIVO — Via Roma N. 2 " — ' u a i a g f i i a 

rni'iwi' 

i 
vera arricciatrics iinsaperabile dei icpiielli- proparata dai 
FRATIÌLLI RIZZI di -'Pireme, ò raiàolotaiiicnte la (mi­
glioro di qirantQ ivtì\ no \a9n0 in. cOmtafinî io. 

L'immenso successo ottenuto da ben 6/ annik, è*, una 
^ranzfa doliltuoimirabil» 6fiìstto.j])astA.'ibsgaaro.fi)la/S8ra 
il pettine,'^K^èindo:nei capelli-perchè jque8ti,i.restino 
splendidamente^ arrìcoiali'.reatandoit)ili>peti unaiipattimann. 

Ogni bottiglia' é ' eanfeziadatajin elegante astuccio 
con annessi gli arricciatori apccinli a nuovo iMtenia. 
8 1 v c n d e ' ' f ^ ' V i u l i t ^ I l l e ' l i k a I . . 'WiiV is ' i l i . ' :«.60 

Dep(|sìto generale presso'la'pt^lfàifìeria ^iMVWlMo 
l i O N C I f i e A — .S. Salvatore 4825 — V e n e a i a . 

Uepbsito lin fJdine'.pifesso' i'Amtiiriiiitiniiione del 
giornale ^IL PRlUtl >. <> 

Signóre HI 
I capelli di un coloro blonili» itnraio sono i pit'i belli perchò questo ridona 

al viso il fascino della belloiija, od a questo scopo risponde splendidamente la 
nieraTl|[lio»a 

ACaUA D'ORO 
preparata .dalla Prem. Pi^Aimeria 

A N T O N I O L i O N Q E G A 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché OS quersta specialità si dà'tii capelli il'più 
bello e naturale colore b i o n d o o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccoman.data a quelle 
Signore i di coi capelli biondi tendano ad oscnrarai, 
mentre coll'uso della suddetta spccialitii si ayrii il 

^mod9 di conservarli sempre,'ipiù simpatico e bel'Co­
loro b io i fù lo o r o . 

È anche da preferirsi, alle altre tufie si Nazionali che Estere, poiché la più 
inDocaa, la più di sicuro effetto e la più a buon merf^ito, non eostando che .solo 
L. 9*50 alla bottiglia elegnutemeute confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo -^Mlàésimò buon mercato 
D e p o s i t o i n V0IIVM presso l'AmmioistriizIane del giornale llWriuti. 

ÀNTICAMZ:IE,UOKM 
"'(Mìiuvik ni FAniinioA liRPOkiTATA) 

( ^ R A I I K : ' '^''('HBOf'ItHiHIi 

Pi*",*!*?» i«T«»1 PirUri,! A'-r vi 

M^ tMtwtt 1 •»1"tW< • ) i . -Ut—•, • a' u*m» 
M. t »J . •feftt i> ..«.( 1 IO 
0 4.» a.MÌ 0 t 1! — 
U • 1.11,'i «•il» 0 1 0 is.n 
IV. .ll..,0 H.tv '•. i*Tn> irifcit 
o.'.irjKi 1» M M."'i-'W» !lA\40 
O.'.IWBO J3JI7 Mì'tsltO • '"'BUM 

'bi.4ìt»l8 « S . - 0. «Hm ' "lS.Od 

Quest importante preparazione, senza essere 
una tintura, possiede la facoltà di ridonare mira­
bilmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale colore b iondo, eaittano e n e r o , 
bellezza e vitalità come nei primi anni dolila gio-
viueZ'/.a. Non macchia la pèlle, nò la biancheria; 
impedisco la eaduta'ì loi capel l i , ne favorisce 

'lo sv.luppo, pulisce il capo dalla "forfora. 
Dna so la bo<tfg[lfa dell'AntfeanlsIe 

TLnagBita basta per ottenere l'effetto desiderato 
e garantito. 

L'AntloanIzIe l^ongena i U più rapida 
delle preparazioni progressive iìiiora conosciute : 
6 preferibile a tutte lo'.altre perchè la più cfScace 
0 la più economica. 

Chiedere il coloro .che si desidera; biondo, 
castano 0 nero. 

Si vende pressa l'Asfministratione del giornale 
a l I ' V r l u ì l n alire-O lilla bottiglia'di gradde 
formato. 

tjl'flaotlo frtid<i»l ftóiiii,k'J'litoe«iS*: 
J«).P.m> da; g«i«t*-i 
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- •?• ì ' | . . . i ty.7}"",ngj'fi ' ir, l'Ili! 

"CMII'ipdhfea«l»»-ii9<fnliiS9ittJl,' ' 
' Oha'*(«il*''é'««!otttlfe *iiJi)é4tSiti^citat, 
, Cua. oi#ct'̂ jOiBri8 T-i-di,«i^)ì^rjs, 

Si oapies'isabit —,iee„|raieilwhl*! h a ; 
j-kS nlMiDihagstil awri'aAtnii.*(ii tàiStV- (*) 
'"Matìbè e"H«fé: - ^ ' f l o ' ^ t ì T v S ^ e 
m -itì,^ttibi5i8'/ai3 •-'^",M,.Bi)i „.»-pti8 

,Qisèinba«8«i<t-n,ial',aps:JaÌ!.! . 
•"( •) BsiftrinnxtéiSKfh.'StHi^aew/^agna 

Il II' iiiiiiiv I" i'iviiiniiin iiiiMi'i iiiniiirii 

P'snipuhriii^taiiiìiihsKiieigtoiJiifiiaiaatnii^vio-
tall -, oro, argento,, pàcJfohg,'»*«>ittb,''((ttona 

' -<!iic."Veu««i<i'»'al lirrtiio''di «l l ' teSrSfi '»• 
presso l'Ufficio Annunzi ''i!il'"'&Wale il 
< FRIULI*, Cdino Via dalia-Prafettura 
spBi.i'e. 

OSO. 

• » 

^ B H M I W W W W 

Te STABILMENIO i t i 
;no - Cornici ed 0r]iati.in'caTta;.p6S[t%'dqrati in ino -Metri di'bosso snodatiéd^in asta. 

'PiaifcBatC$iìl>rrt{no N;>'1»> 

" " " • " • ' " " r ' • ' 

o9tl V «r 4 f . 

&>| 
W Ì f H %(ÌRAF l idU li 1 11 viina«' 

al servizio dell'Intendenza-di Finanza di Udine — Assume ogni .genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Vln della Prefettura IV. e . 

Ĵ » n ' ni 

• 'tà- oHaRMmt 
al servizio delle'^Scuole'del Comune di Udine, del Monte di; Pietà e'.della. Cassa 
di 'Risparmio di^Udine'—Deposito carte,"stampe,^registri,'Oggetti'di-eanoellepia 
e di disegno — Speóchi, (juadri ed!oleografl,e —T."Deposito .stampati periAmmi-' 

tli#ti*àzioni Comunali, Dazio Consumo, 'Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Yla'SIereatoveeeltio 0' Viia Cavour Hf. 84. 

U'-, issarle»; l*=»*««fi 

Udine, 1898 — Tip. Msroo Bardasoo. 
- r . r-.-iri"T? •"•"?-'•'?*-'' 
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